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Riconoscimento dei doni e ministeri 

[organismi partecipazione – le decisioni] 
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INCONTRO 5-. Riconoscimento dei doni e ministeri – [organismi partecipazione – decisioni] 

RELAZIONEPROGETTAZIONECONDIVISIONEATTI + EG

Sperimentazione attiva del 
lavoro di gruppo:
Esempio:
Simulazione di un incontro di 
un CPP  (preliminare 
costruzione di un caso da 
sottoporre alla discussione 
del gruppo)
Osservazione delle 
dinamiche  e debriefing con i 
partecipanti

IL PROGETTO DI 
CAMBIAMENTO PASTORALE

Problema chiave e pbiettivo
specifico

Albero dei problemi (cause, 
conseguenze), albero degli 
obiettivi (risultati attesi, 
strumenti), scelta della 
strategia

RISONANZE SU INTERVENTO
RELATORE, TESTIMONIANZA – BEST
PRACTICE - CONFRONTO CON
PROPRIA REALTÀ -

Organismi partecipazione –
parrocchiali – vicariali –
regolamento diocesano / 

come si prendono le decisioni? 
Come risolvere i conflitti?  

Testimonianze

Si approfondisce come la diversità di doni e 
carismi tra i credenti sia indispensabile per la 
vita e la missione della Chiesa. Nel racconto 
della Istituzione dei diaconi (Atti 6) si vede come 
la comunità è guidata dallo Spirito nel 
riconoscere ministeri specifici per la missione: 
tutti (laici, ministri ordinati, consacrati/e ) sono 
coinvolti nella vita della Chiesa, ciascuno 
secondo il proprio carisma. Vengono scelti 
tramite Il discernimento, la preghiera e il digiuno. 
È la comunità che accoglie, non sono i singoli 
che si propongono, perché tutta la comunità è 
corresponsabile nella cura della fraternità. 
Oggi questo riconoscimento avviene 
concretamente nelle singole comunità 
parrocchiali tramite il consiglio pastorale che 
promuove e cura la comunione tra le varie 
componenti della comunità parrocchiale, 
accompagnando e coordinando tutto quello che 
la comunità organizza per l’annuncio del Vangelo 
attraverso la catechesi, la liturgia, la vita fraterna 
e la carità. 
Si tratta di imparare come prendere decisioni 
insieme, rispettando le differenze e 
superando i confitti.

2



• 17,30 – 18,15 – Lectio:  Giovanni 15,1-17
• 18,15 – 19,30 – Don Olinto Ballarini -

Riconoscimento doni 
e ministeri (organismi 
partecipazione – decisioni)

19,30- 20,00-Intervallo cena

20,30 -22,15  Organismi partecipazione –
regolamento diocesano –

Testimonianze: d Filippo Monteverde (consiglio 
pastorale vicariale); d Giacomo Martino 
(fraternità)

22,15 Compieta

VENERDÌ POMERIGGIO
ambito Spiritualità

ambito Annuncio fede secondo EG

• 9,00 – 10,30 –
• Dalla scheda di progetto al metodo PCM:  Albero dei 

problemi (cause, conseguenze), albero degli obiettivi 
(risultati attesi, strumenti), scelta della strategia

10,30  – 10,45 intervallo coffee break 

10,45  – 12,45 
Simulazione di un incontro di un CPP  (preliminare 
costruzione di un caso da sottoporre alla 
discussione del gruppo)
Osservazione delle dinamiche  e debriefing con i 
partecipanti

12,45 Angelus

SABATO MATTINA
ambito Progettazione e organizzazione

ambito Aspetti relazionali per i processi pastorali
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PREGHIERA SEMPLICE 
  

Dov’è odio ch’io porti l’Amore, 

dov’è offesa ch’io porti il Perdono, 

dov’è discordia ch’io porti l’Unione, 

dov’è dubbio ch’io porti la Fede. 

 

Rit.  Signore fa’ di me, Signore fa’ di me 

uno strumento della tua Pace; 

Signore fa’ di me, Signore fa’ di me 

uno strumento del tuo Amor. 

Dio fa’ di noi, strumenti della tua Pace; 

Dio fa’ anche noi, strumenti del tuo Amor. 

  
 

 

Dov’è errore ch’io porti Verità, 

dov’è disperazione ch’io porti Speranza, 

dov’è tristezza ch’io porti la Gioia, 

nelle tenebre ch’io porti la Luce. 

  

O Signore, ch’io non cerchi tanto: 
 

d’essere amato quanto ad amare, 

d’esser capito quanto capire, 

consolato ma consolare (2V) 

Rit 



Vangelo di Gesù secondo Giovanni 15,1-17 
1Io sono la vite vera e il Padre mio è l'agricoltore. 2Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo taglia, e 

ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. 3Voi siete già puri, a causa della parola che vi ho 
annunciato. 4Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare frutto da se stesso se non rimane 
nella vite, così neanche voi se non rimanete in me.  

5Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non 
potete far nulla. 6Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano 
nel fuoco e lo bruciano. 7Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quello che volete e vi 
sarà fatto. 8In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli. 

 

9Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. 10Se osserverete i miei 
comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel 
suo amore. 11Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena.  

12Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. 13Nessuno ha un 
amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. 14Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi 
comando. 15Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato 
amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l'ho fatto conoscere a voi.  

16Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il 
vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. 17Questo vi 
comando: che vi amiate gli uni gli altri.
 



TI RINGRAZIO 
  

Ti ringrazio mio Signore non ho più paura 
perché con la mia mano 
nella mano degli amici miei, 
cammino tra la gente della mia città 
e non mi sento più solo, 
non sento la stanchezza e guardo 
dritto avanti a me 
perché sulla mia strada ci sei tu. 
  
  
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Amatevi l’un l’altro come Lui ha amato voi 
e siate per sempre suoi amici 
e quello che farete al più piccolo tra voi 
credete l’avete fatto a Lui. 
 
Se amate veramente perdonatevi tra voi 
nel cuore di ognuno ci sia pace. 
Il Padre che è nei cieli vede tutti i figli suoi: 
con gioia a voi perdonerà. 
  
Sarete suoi amici se vi amate tra di voi 
e questo è tutto il suo Vangelo: 
l’amore non ha prezzo non misura ciò che dà 
l’amore confini non ne ha. 


